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LEARNING STREET

SPAZI FLESSIBILI 

FLIPEED CLASSROOM

Cave

Mountain Campfire

Lab

Watering hole

PROVINCIA DI MANTOVA
ISIS “FRANCESCO GONZAGA” E IS “SAN GIOVANNI BOSCO” SUCCURSALE DI GAZOLDO DEGLI IPPOLITI

SCUOLE INNOVATIVE
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SCALA 1:200

SCENARI DENTRO E FUORI LA CLASSE

1. Learning street
2. Flipped Classroom
3. Biblioteca
4. Laboratorio di 
enogastronomia
5. Atrio
6. Servizi igienici
7. Palestra
8. Laghetto di fitodepurazione
9. Aree verdi pubbliche e orti
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Il progetto propone di svincolare la tradizionale esperienza 
dell’apprendimento, abitualmente svolta in una scatola chiusa, 
e di creare scenari dentro e fuori la classe. L’apprendimento 
infatti, non è vincolato alle 4 mura di una tipica aula di studio 
ma avviene ovunque: all’esterno della Vscuola, nell’atrio, sulle 
scale, in una conversazione inaspettata al bar, in corridoio tra 
una lezione e l’altra. Il progetto propone dunque di sostituire 
i classici corridoi con degli spazi di circolazione, detti learning 
street, che trasformano gli incontri spontanei in occasioni di 
apprendimento e condivisione del sapere.

Gli elementi di arredo sono a supporto delle dinamiche educative 
legate al concetto di flipped classroom. Le fasi di apprendimento 
di un ragazzo vanno ben al di là della tradizionale trasmissione 
del sapere dal professore alla classe, disposta in file di banchi 
ben ordinati. La flipped classroom prevede che gli studenti 
preparino la lezione da casa sfruttando le moderne tecnologie, 
guardando video o presentazioni suggerite dall’insegnante. 
D’altro canto, le lezioni in classe vengono occupate da dibattiti, 
attività collaborative ed in laboratorio.
 
I banchi sono modulari e consentono la disposizione di diversi 
setting all’interno della classe, permettendo agli studenti di 
lavorare singolarmente o in gruppi più o meno numerosi. Per 
una maggiore flessibilità si propone un elemento di arredo 
mobile su caster, il board wall. Si tratta di un complemento 
di arredo che prevede due lavagne su un cavalletto in legno. 
Il board wall può essere spostato all’interno della classe e le 
lavagne possono ruotare e disporsi in senso orizzontale, così 
da formare due tavoli di lavoro sui quali disegnare, fare brain 
storm e lavorare in squadra.

Trasmissione di informazioni da una a 
molte persone.
Nella montagna gli alunni siedono di 
fronte all’insegnante e acquisiscono le 
informazioni.

Elaborare le informazioni 
individualmente. Spazi individuali, più 
isolati, che permettono uno studio di 
rielaborazione e di concentrazione. 

Condivisione d’informazioni ed 
esperienze.
Nel campfire si condividono idee ed 
informazioni, si fa brainstorming e si 
dibatte

Mettere in pratica. I lab sono 
laboratori attrezzati nei quali 
gli studenti hanno la libertà di 
sperimentare e utilizzare strumenti e 
utensili.

Imparare gli uni dagli altri e 
condividere informazioni in maniera 
più informale.
Incontri spontanei, brevi 
conversazioni e meeting informali


